
 

DELEGA (possibile per tutte le classi) 

AUTORIZZAZIONE LIBERATORIA (solo dalla 4^ classe della scuola primaria e per tutte le classi della scuola media) 

 

(da consegnare ESCLUSIVAMENTE ALL’AUTISTA) 

 

Al Comune di Quinto di Treviso 

Ufficio Scuola 

(tramite autista scuolabus) 

 
Io sottoscritto/a_______________________________________________, c.f.________________________  

cell.________________________________, genitore di _________________________________________,   

iscritto al servizio di trasporto scolastico per l’anno 2023-24 e utente del giro n. _________: 

 

□  (eventuale) DELEGO  il sig._________________________________________________________, 

nato a _______________________________________ il _______________________, residente  

a____________________________________________________________, in Via_________________ 

__________________________________________, cell._____________________________________, 

a ricevere mio figlio alla fermata dello scuolabus, in caso di mia assenza e/o impossibilità; 

 

□  (eventuale e solo dalla 4^ classe primaria in poi) AUTORIZZO e dò LIBERATORIA all’autista dello 

scuolabus a far scendere mio figlio alla fermata anche in assenza del sottoscritto, sollevando nel 

contempo il Comune, la ditta incaricata  e l’autista da ogni responsabilità. 

 

 

Lì,___________________________ 

      Firma___________________________________________ 

 

 
===================================================================================== 

COMUNE  DI  QUINTO   DI  TREVISO 
 

Estratto del regolamento comunale per il trasporto scolastico approvato con delibera consiliare  

n. 31 del 26.11.2012 
 

ART. 7  
Disposizioni generali per i genitori e per gli autisti  
1. Non potranno essere accolti sullo scuolabus gli alunni che si presentino in luoghi diversi da quelli prestabiliti, ovvero non siano 
presenti alle fermate all’orario previsto e comunicato. Rispetto al percorso di andata il Comune è responsabile degli alunni trasportati dal 
momento della salita sul mezzo fino al momento dell’ingresso a scuola e, nel percorso di ritorno, dal momento della salita fino alla 
discesa dal mezzo, con la presa in carico da parte del genitore o di persona adulta delegata, le cui generalità e recapito telefonico 
devono essere preventivamente comunicate all’Ufficio Scuola del Comune al momento dell’iscrizione.  

2. La famiglia è tenuta ad accompagnare e a riprendere il proprio figlio all’orario stabilito, rimanendo responsabile del minore nel tratto 
compreso tra l’abitazione e i punti di discesa e salita. Il Comune non assume alcuna responsabilità per quanto potrebbe accadere prima 

della salita e/o dopo la discesa dallo scuolabus.  

3. Il genitore, compilando apposita liberatoria, potrà dare eventualmente atto che, in caso di assenza della persona adulta preposta al 
ritiro, il figlio/a è in grado di tornare autonomamente all’abitazione, dispensando il Comune e l’autista da ogni responsabilità per fatti 
dannosi che al minore possano derivare o che esso possa causare dopo la discesa dallo scuolabus. Tale possibilità è esclusa per i primi 

tre anni di scuola primaria.  

4. Qualora – in casi eccezionali – l’autista non trovi alla fermata alcun familiare o adulto delegato cui consegnare l’alunno, dovrà aver 
cura di trattenerlo sullo scuolabus avvisando telefonicamente i genitori e concordando un punto di ritrovo. In caso di impossibilità a 
contattare la famiglia o il delegato, l’autista provvederà ad accompagnare l’alunno negli Uffici della Polizia Locale del Comune o, se 
questi sono chiusi, presso il Comando dei Carabinieri a Zero Branco, per il seguito di competenza.  

5. Gli autisti sono tenuti a segnalare all’Ufficio Scuola Comunale gli episodi in cui “il genitore o suo delegato non erano presenti alla 
fermata e risultavano in quel momento irreperibili” ad esclusione dei casi in cui è stata compilata la liberatoria di cui al comma 3 del 
presente articolo; dopo due segnalazioni il Comune sospenderà l’alunno dal trasporto per il resto dell’anno scolastico, senza diritto al 
rimborso della quota eventualmente già versata per il periodo successivo alla sospensione.  


